Documento OIC: applicazioni IAS/IFRS “impairment e avviamento”

Si comunica che, in data 5 febbraio 2009, il Consiglio di Gestione dell'OIC ha autorizzato la diffusione per commenti della bozza del primo documento di natura tecnica della nuova serie: Applicazioni IAS/IFRS. 

Tale serie  nasce dall’esigenza avvertita da più parti di avere documenti curati dall’OIC in grado di fornire indicazioni operative su alcuni specifici temi. Si tratta di temi di attualità su cui si avvertono criticità e problematiche che necessitano di chiarimenti e indicazioni tali da assicurare comportamenti omogenei tra le imprese.


Il primo documento della serie Applicazione si intitola “Impairment e Avviamento”. 
Il documento affronta un tema particolarmente delicato e mira a fornire un completamento alle Guide Operative OIC n. 2 e n. 3 che hanno già trattato la materia dell’impairment in modo più generale. 

Il documento, destinato alla generalità delle imprese in linea con quanto previsto dallo IAS 36, tratta una serie di questioni che possono apparire controverse e su cui sembrano sussistere prassi variegate. Gli aspetti maggiormente critici su cui l’OIC si auspica di ricevere commenti sono i seguenti:

· le metodologie di calcolo del “valore terminale;

· le metodologie di calcolo dei “flussi finanziari”;

· la determinazione del tasso di attualizzazione; 

· la natura del dettaglio dell’informativa richiesta.

L’OIC assegna molta importanza alla circostanza che i commentatori nel fornire i propri contributi su queste ed altre questioni dedichino una particolare attenzione nello sviluppare puntualmente sia le soluzioni tecniche che ritengano preferibili sia le argomentazioni che le supportano con gli opportuni riferimenti allo IAS 36.

In relazione alla natura di documento per la discussione, sembra opportuno prevedere un periodo di consultazione particolarmente ampio. I commenti potranno infatti pervenire entro il 30 aprile 2009.


Terminata questa fase di consultazione, gli Organi tecnici dell’OIC esamineranno le osservazioni pervenute e procederanno ad elaborare una versione più definitiva del documento sulla quale, se del caso, avviare un’ulteriore fase di consultazione.
